Rugby serie A. Termoraggi

OSTACOLO ROMANO

Si ripresenta al Beltrametti  dopo l’ ultima di andata un Termoraggi Rugby Piacenza in testa alla classifica con un effimero, ma confortante, più sei sui secondi in classifica del Venezia Mestre. Sembra una contraddizione “effimera e confortante”, ma è legato al fatto che il grande vantaggio biancorosso è dovuto al fatto che i piacentini hanno potuto disputare, e vincere, il loro recupero su difficile campo del San Donà mentre i veneti hanno dovuto ancora una volta per neve rinviare il proprio. L’ avversario odierno, la Lazio & Primavera di Roma, conti alla mano  si presenta come uno fra i più ostici infatti è una delle tre formazioni che sin’ ora hanno carpito punti alla corazzata guidata con cipiglio dal comandante Claudio Franchi. Andiamo con ordine. Il dispiacere più grosso l’ ha fornito nella partita inaugurale del torneo proprio il Venezia Mestre che fra le mura amiche ha avuto la meglio, seppure di un solo punto, sui biancorossi. Il secondo fu opera de I Cavalieri Prato che al Beltrametti non permisero ai padroni di casa di conquistare il bonus. Buon terzo, ma importane come il secondo, l’ ultimo bonus non conquistato nella partita di andata con gli odierni avversari della Lazio & Primavera. Saranno solo uno spauracchio? O forse i romani potranno tentare un’ altro colpo gobbo? Le ultime prestazioni del Termoraggi lasciano intendere che da qui alla fine del campionato non ve ne sia più per nessuno e quindi nemmeno per i capitolini che potranno puntare solo sulla conquista di un misero bonus. Ma quale? Per le mete segnate? Impensabile una difesa colabrodo da parte dei padroni di casa. Una differenza massima di 7 punti? Vorrebbe dire che sarebbero sempre in partita e che i piacentini sono scesi in campo ubriachi: cosa facile da dirsi, ma difficile da avverarsi. In parallelo proprio un girone fà quando il Termoraggi semi inciampava a Roma anche il Venezia Mestre subiva la stessa sorte a Firenze contro il locale CUS. Quindi difficoltà pari e per il Piacenza una giornata in meno per arrivare alla fine sempre con un punto di vantaggio anche in caso di vincita completa della indomita squadra veneziana sul difficile campo di Badia. Per l’ incontro contro i romani il tecnico biancorosso sembra intenzionato a proporre una soluzione nuova che prevede l’ inserimento del neo acquisto, il genovese Sandri, nel ruolo di trequarti centro con lo spostamento del sud africano Wakeling nel ruolo di estremo  al posto nel neozellandese Rolleston, spostato all’ apertura al posto dell’ italo argentino Grangetto che sarà l’ escluso di turno. Tutti confermati i restanti componenti della rosa titolare e di quella della panchina. Gstellandy

